
«Pericolo di scalate ostili in Italia»
Berlusconi vuole la legge anti-opa

■ di Natalia Lombardo inviata a Bruxelles

■ di Marco Mongiello / Bruxelles

Lemanidi fondi“sovrani” suimerca-
ti italiani? Berlusconi e Tremonti mo-
dificheranno in corsa i decreti “salva
crisi” convertendoli in legge al piu’
presto, per bloccare le “opa ostili” da
parte dei paesi produttori di petrolio
ingolositi dal crollo delle Borse. Arri-
vato a Bruxelles per il Consiglio Euro-
peo nel quale i ventisette paesi devo-
no ratificare le scelte prese nel vertice
EurogruppodiParigi, ilpremieravver-
te del rischio di speculazioni: produt-
toriarabistarebberocomprandoazio-
ni di alcune imprese italiane.
Un timore denunciato dal presidente
della Consob, Cardia, al quale il pre-
mier dà ragione. “Ho notizia di paesi
produttoridipetroliochehannomol-
ti fondi e stanno acquistando massic-
ciamenteneinostrimercati”,diceBer-
lusconialleduedelpomeriggio.Poi si
è informato e, alle otto di sera, in una
conferenza stampa al Palazzo Justus
Liptius, spiega di avere avuto la
“conferma da una fonte giornalistica
dei paesi arabi” e anche “dai gover-
ni”, insomma di “dagli acquirenti”,
che mirano solo a fare “delle specula-
zioni”enona “governare” le imprese
italiane. E chissà che non pensi al
principe Al Walid, già azionista Me-
diaset, e all’amico Tarak benAmmar?
Comunque il premier, col ministro
dell’Economia Tremonti, annuncia
un“emendamento chesaràapprova-
toneiprossimigiorni”echeintrodur-
rà una “passivity rule” per difendere i
gruppidal scalate,conaumentodica-
pitali, acquisizione di proprie azioni e
fusioni. Per modificare le regole sulle
Opa,però, l’Italiadevemuoversi insie-
me all’Europa e non da sola, contatti
che Tremonti assicura di avere già av-
viato.
Silvio, invece, si sente onnipotente. E

senza remore si paragona a Mussoli-
ni: “Tra cinque anni saranno 19 anni
cheguidol’Italia.Quantineavevafat-
ti quello lì?..” chiede scherzando con
i giornalisti,“èquasi un Ventennio..”.
Ride,macicrede.Perònella fotodi fa-
miglia dell’Europa finisce in corner
quasi invisibile dietro a piu’ elevate
(nel senso metrico…) personalità.
Insomma, il presidente del Consiglio
insiste nel volersi mostrare come il
“decano” che guida l’Europa: nella
conferenza stampa alle sette Silvio e
Giulietto, con un silente Frattini, si
vantano di aver fatto da apripista per
le scelte compiutedall’Europa nell’af-
frontare la crisi finanziaria, tanto che
“l’America ci ha seguito”, rivendica il
premier, “con orgoglio l’essere stati i
primi, ioeTremonti,a intravedereco-
sa bisognava fare e abbiamo evitato
fallimenti” delle banche. Berlusconi
sbandiera poi l’idea di un G8 esteso a
14 con i paesi emergenti, un “G
Plus”, lochiamacomefosseunricosti-
tuente (e insiste sulla Russia nella Co-
munitàeuropea). Ilministrodell’Eco-
nomia invece vanta la proposta di
una nuova “Bretton Woods” tanto
dadireche“anche GordonBrown ha
scrittounabozza”; ilpremierbritanni-
co, in realtà, ha presentato ieri una al-
ternativa alle regole stabilite nel ’44.
Tremonti ci mette del suo: cambiare
la moneta di parametro, al posto del
dollaro “altre combinazioni”, accen-
na il ministro. Magari l’Euro…
Sarkozy dice che bisogna abolire i pa-

radisi fiscali? Il colmo è la risposta di
Berlusconi:“Iparadisi fiscali sonoille-
gali, e noi da sempre siamo assoluta-
mentecontrari, sonoscappatoiepuni-
bili dalla legge”, afferma convinto co-
me se non fosse il magnate tv che è,
per poi ripetere l’annuncio a vuoto
che “combatteremo l’evasione fiscale
perabbassare le tasse”.Tremontiperò
corregge:“mano, ipeggiosonoipara-
disi legali in certi paesi. Creano il ca-
os, l’anarchia finanziaria”.
E’unfiumeinpiena, ilpremier,allafi-
ne del rituale summit del Partito po-
polare europeo che precede la seduta
del Consiglio al Justus Lipsius. Dopo
il pranzo, all’ingresso dell’Accademie
Royal de Belgique, Berlusconi è quasi
l’ultimoa uscire, dopo Angela Merkel
piuttosto accigliata, con la quale ha
parlato fitto fitto a tavola, sedendosi
al posto di un collega europeo per
conversare con la Cancelliera Tede-
sca. Il clima non è dei piu’ sereni, a
parte lapioggia di routinea Bruxelles,
enellaantica reggiavaviaanchela lu-
ce per quasi un’ora. Un pranzo al bu-
io come il “tunnel” dal quale non si
sentono fuori né il presidente della
Commissione Europea, Barroso, né
AngelaMerkel.Ancheilpremiersem-
bra serio e preoccupato. Il sorriso gli
tornaquandoparladell’”imbarazzan-
te” gradimento che, secondo i suoi
sondaggi, è lievitato al 70,2 per cen-
to”.Senelpomeriggioèottimista,do-
po la prima sessione de Consiglio la
vedepiu’grigia:“Siamotutti consape-
voli che questa crisi finanziaria possa
avere ricadute sull’economia reale” .
E, seguendo la linea Tremonti, an-
nuncia chedovranno essere accertate
le“responsabilità di chinon haavuto
uncorrettoagire”, Imanagerchehan-
no sbagliato pagheranno.

■ di Gianni Marsilli inviato a Bruxelles

Certo si sperava in un abbrivio
meno laborioso, dopo la riunione
dei 15 dell’Eurogruppo domenica
scorsaaParigiegli immediatie in-
coraggiantirisultaticheavevapro-
dotto. Sul vertice dei 27, apertosi
ieri sera a Bruxelles, ha pesato in-
vece l’andamentodelleBorse, che
hanno puntato nuovamente al
rosso. E soprattutto lo spettro del-
la recessione, la ricaduta sull’eco-
nomia reale della crisi finanziaria
di queste settimane. Consumi in
ribasso e aumento della disoccu-
pazionesonoincubichequasi tut-
ti i Paesi membri condividono. La
parola "recessione" ha quindi do-
minato la discussione tra i capi di
governo riuniti allo Justus Lip-
sius, il palazzo del Consiglio. La
stradaètuttaviaobbligata:confer-
mare gli impegni assunti a Parigi
(che ruotano attorno alle garan-
zie statali ai finanziamenti inter-
bancariealla liquiditàdaassicura-
reagli istituti di credito) e allargar-
li a tutti i paesi membri. Pare che
solo la Repubblicaceca e l’Unghe-
ria ieri sera abbiano espresso qual-
che reticenza: la prima soprattut-
to, piuttosto ultraliberale nelle
sue politiche economiche, teme
le ingerenze della mano pubblica
nel mercato. Gli ungheresi consi-
deranoinvececheiprovvedimen-
ti assunti rischiano di diventare
"un assegno in bianco" alle ban-
che. Posizioni che comunque
non parevano destinate a trasfor-
marsi invetoalmomentodelladi-
chiarazione finale comune.
Una prima stesura della dichiara-
zione finale impegna i27«a pren-
dere in ogni circostanza le misure
necessarieperpreservare lastabili-
tà del sistema finanziario, per so-
stenere le istituzioni finanziarie
importanti, per evitare i fallimen-
ti e assicurare la protezione dei

conti dei risparmiatori». La Com-
missione europea, intanto, ha at-
tuato quanto deciso dall’Ecofin:
portarea50milaeuro la sogliami-
nima da garantire ai risparmiatori
in caso di fallimento di una ban-
ca, cifra che dovrà arrivare a
100mila entro un anno. Si è di-
scusso anche dell’idea avanzata
da Nicolas Sarkozy di una «cellula
dicrisi finanziaria»a livellocomu-
nitario. Si tratta di un dispositivo
di allerta, di scambio d’informa-
zioni, al quale dovrebbe poter ri-
volgersi in qualsiasi momento
uno Stato membro. La cellula do-
vrebbesoprattuttogarantirecoor-
dinamentoe azione comune. I 27
dovrebberoanchefarproprio l’ap-
pello per un’applicazione piu ela-
stica delle regole comunitarie in

tema di aiuti di Stato alle imprese
e dei criteri di Maastricht sul rap-
porto deficit-Pil. Ma sullo sfondo
resta l’obiettivo principale: «Una
riforma reale e completa del siste-
ma finanziario internazionale,
fondato sui principi di trasparen-
za, di solidità bancaria, di respon-
sabilità e di integrità». A questo
dovrebbe essere dedicato, come
ha indicato il premier britannico
GordonBrown, unsummit mon-

diale (un G8 allargato ai paesi
emergenti, che Sarkozy vorrebbe
quanto prima a New York) da te-
nersi entro la fine dell’annoe pro-
mosso dall’Unione europea assie-
meagliStatiUniti.È l’ideadi«mo-
ralizzazione del capitalismo» cara
allo stesso Brown, ma anche a Ni-
colas Sarkozy e Angela Merkel.
Ma è anche un primo abbozzo di
governancemondiale,dicui lacri-
si ha mostrato crudelmente la ne-
cessità. Gagliardo e rinfrancato,
Gordon Brown ha tenuto banco.
Ilmondointerosembraaveradot-
tato le misure che lui ha indicato
perprimo.Gli indicidi popolarità
che registra in questi giorni sono
inversamente proporzionali a
quelli borsistici: i suoi sono schiz-
zati verso l’alto, i secondi verso il
basso. E’ diventato il gran saggio.
Ha detto ieri: «Talvolta è necessa-

riaunacrisiperchétutti si accordi-
noa nonrinviare piu ciòche si sa-
rebbedovuto fareanni fa, enon si
è fatto». Brown - e molti altri or-
mai con lui - pensa ad una nuova
Bretton Woods, dove nel ’44
Churchill e Roosevelt avevano
messo le basi del sistema moneta-
rio planetario. Fortemente rifor-
matore l’intervento di Sarkozy.
Haproposto«unprincipiosempli-
ce:nessuna istituzione finanziaria
deve sfuggire a regolazione e su-
pervisione». Un discorso che ha
nel mirino soprattutto gli hedge
fundse leagenziedi rating: laCom-
missione dovrebbe avanzare
quanto prima una proposta nor-
mativa. Lo stesso Sarkozy, infine,
ha puntato il dito contro i paradi-
si fiscali: «È il momento di elimi-
nare l’areagrigia chemina inostri
sforzi, come i centri offshore».

Nei momenti di crisi i fon-
di etici fruttano rendimenti
migliori. È quanto risulta dai
dati di Etica Sgr, la società di
gestione del risparmio di
Banca Popolare Etica, che
può contare su circa 10 mila
clienti e su una raccolta pari
a 240 milioni di euro. Spicca
il fondo monetario che al 30
settembre rispetto allo stesso
periodo 2007, ha reso il
3,66% netto rispetto al
3,56% del valore di riferi-
mento di mercato. L’obbliga-
zionario misto invece ha re-
so lo 0,88% (contro
-0,0003%). Risultato in ros-
so, ma anche in questo caso
meglio del benchmark, per il
bilanciato che ha perso il
10,27% (-13,79%) e l’aziona-
rio che ha ceduto il 18%
(-1,17% ). «I fondi etici reagi-
scono meglio degli altri nei
momenti di difficoltà per-
ché non prevedono alcun ti-
po di investimento speculati-
vo che può dare grandi pro-
fitti ma anche grandi perdi-
te».

A Bruxelles riunione dei capi di governo
Il presidente del Consiglio si vanta di aver

indicato la via di un nuovo G8 allargato

IN ITALIA

Ovviamente riesce a scherzare sul ventennio
di Mussolini, dicendo che a fine legislatura

arriverà a 19 anni: me ne manca uno...

Il clima sta cambiando? I ghiacciai
sisciolgono?Gliuraganisonosem-
prepiùfrequenti?Aspettiamoave-
derecomevannoleborse, ilpiane-
ta può attendere. E' questa la linea
sostenuta ieri da Silvio Berlusconi
al Vertice europeo a Bruxelles, ac-
cogliendo i richiami di Confindu-
striaeminacciando diporre ilveto
sullemisurechelapresidenzafran-
cese e gli altri vorrebbero portare a
termine entro l'anno. L'Italia si è
schierata così, unico tra i vecchi
quindiciPaesiUe,afiancodellaPo-
lonia e alcuni Paesi dell'est Europa
per far posticipare ed annacquare
il pacchetto contro il cambiamen-
toclimatico. In unConsiglio euro-

peo dominato dai temi economici
il premier ha avuto buon gioco a
sostenerecheora"c'è lacrisi"èdiffi-
cile, "per le economie europee e
nonsoltantoperquella italiana", il
tagliodelleemissionidiCo2,giudi-
cato "estremamente costoso" per il
settore automobilistico e per le
Pmi.Certo "il clima è importante e
deve vederci impegnati affinché si
possa raggiungere i risultati previ-
sti",haspiegatoBerlusconi,maora
"stiamo attendendo di vedere co-
me si comporterà l'economia reale
in seguitoalla crisi finanziaria" che
"allontana in modo assoluto l'ade-
sionediStatiUniti eCinadallano-
stra politica sulle emissioni". Se-

condo il premier, che ha parlato al
telefono con la presidente di Con-
findustria Emma Marcegaglia,
"questononèilmomentodianda-
re avanti da soli a fare i Don Chi-
sciotte". Su questo Berlusconi ha
detto di aver già annunciato di es-
sere pronto "a mettere il veto". Il
meccanismo di compravendita
dei diritti di emissioni inoltre "è
unacosaridicolachesideveassolu-
tamente cambiare", ha attaccato,
perché creerebbe "dei titoli deriva-
ti tossici come i subprime".
Sulla necessità di rinviare gli impe-
gni ambientali il Presidente del
Consiglio ha sostenuto di averne
parlato con il premier francese
Francois Fillon, che gli avrebbe
espresso preoccupazione, condivi-

sa anche dalla Germania. Ma per
Parigi, come ha ribadito in serata il
presidente Sarkozy “è inaccettabi-
le”rivederegliobiettivi fissatidalla
Uee“va trovataunasoluzione pri-
ma di gennaio” anche se i francesi
sono disponibili ad una certa
“flessibilità” sull'applicazione e
convinti che conl’Italia «èpossibi-

leunaccordo».DapartesualaGer-
mania è preoccupata per le indu-
strie ad alto consumo energetico,
per cui le norme europee prevedo-
no già delle eccezioni, ma non ha
intenzione di far saltare il tavolo
del negoziato. Ieri quindi, oltre all'
Italia, solo la Polonia, che ricava il
90% dell'energia utilizzata dal car-
bone, ha minacciato di porre il ve-
to sull'applicazione del pacchetto.
Prima dell'inizio del Vertice il go-
verno di Varsavia ha riunito altri
sette Paesi dell'Est per chiedere in-
sieme che non si adottino misure
"che nonrispettino ledifferenzedi
potenziale economici degli Stati
Membri".Nonèchiaroperòquan-
ti sarebbero disposti a seguire Ro-
ma e Varsavia sulla strada del veto

e quanti invece si limiteranno a
chiedere che nelle conclusioni del
Vertice che saranno diffuse oggi
vengacancellata la frasecheribadi-
sce l'impegno a finalizzare il pac-
chetto clima entro l'anno, come
già affermato nel Consiglio euro-
peo di marzo. E' polemica anche
sullecifrechel'Italiadovrebbesbor-
sare per ridurre le emissioni. Sono
25 miliardi all'anno, ha detto Ber-
lusconi. Ma per la capogruppo dei
Verdi al Parlamento europeo Mo-
nica Frassoni sono 8 miliardi, che
conirisparmisullabollettaenerge-
tica potrebbero ridursi a 2,7."Non
è il momento di abbandonare
l'agenda contro il cambiamento
climatico", ha suggerito il premier
britannico Brown".

L’Italia minaccia il veto, il governo difende il diritto di inquinare
Siamo rimasti solo noi e la Polonia contrari all’accordo sulla limitazione delle emissioni. Il premier dice: c’è la crisi, non possiamo impegnarci

L’Europa chiede un governo mondiale dell’economia
La crisi al centro del vertice. Ribadite le garanzie ai conti correnti dei risparmiatori

Brown rilancia l’idea
della moralizzazione
del capitalismo
Sarkozy vuole regole
e supervisione

RISPARMIO
I fondi etici resistono
ai crolli delle Borse

■ Il tassoeuriboratremesièsceso ierial5,168%dal5,235%segna-
tonel fixingdellavigilia.Si trattadel livellopiùbassodal29settem-
bre. È la seconda seduta consecutiva che il tasso, riferimento per la
politicacreditiziaedeimutuidellebanchecommerciali, scendedo-
po l’azione concertata varata nel week end dai principali paesi e
banche centrali.

Euribor ancora giù, sollievo per il costo dei mutui

L’EUROPA E LA CRISI

Silvio Berlusconi ieri al verice di Bruxelles Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap

I decreti salva banche
verranno modificati
introducendo norme
difensive per le imprese
attaccate dai raiders

Il pacchetto della Ue
sul cambiamento
climatico dovrebbe
essere approvato
al più presto

I fondi sovrani dei paesi
produttori di petrolio
starebbero rastrellando
azioni di grandi gruppi
sui mercati europei
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